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Nota stampa n. 6
IEG: DA KEY ENERGY I NUMERI DELLE ENERGIE RINNOVABILI
Rimini, 6 novembre 2018 – La produzione di elettricità generata dalle fonti rinnovabili nel 2017 è risultata pari a 103,4 TWh, circa 3,5 TWh in meno rispetto al 2016. La quota delle rinnovabili elettriche sulla domanda è risultata del 32,4%, mentre nel 2016 si attestava al 34%. A pesare è il forte decremento della produzione da fonte idrica: nel 2017 l’idroelettrico riesce a coprire appena l’11,7% della domanda elettrica nazionale, quando nel 2014 rappresentava il 19,2%. Oggi tra le rinnovabili rappresenta il 36,3%, mentre quattro anni fa la sua quota tra le fonti pulite nazionali era pari a quasi la metà (49,7%).
Il fotovoltaico cresce del 14% sull’anno precedente, arrivando a coprire, con una generazione di 24,8 TWh, il 7,8% della domanda elettrica (8,7% sulla produzione nazionale). Oggi il FV, tra le rinnovabili, è la seconda fonte, con il 24% del totale di produzione. Stabile invece l’output annuale da eolico (vale il 5,5% del totale delle rinnovabili in calo di un decimale). Insieme, FV ed eolico, hanno generato in Italia nel 2017 circa 42,3 TWh, circa 3 TWh in più sul 2016, ma appena 5,4 TWh in più rispetto al 2014.  (Fonte Terna).
L’evento principale per il settore rinnovabili è l’atteso schema definitivo del Decreto ministeriale di incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. Dopo il confronto con le Associazioni, il Ministero dello Sviluppo Economico ha inviato al Ministero dell’Ambiente il provvedimento, recependo molte delle osservazioni presentate, in particolare: l'aumento del 10% della tariffa incentivante prevista per impianti mini idroelettrici e mini eolici; l'inserimento di un’ulteriore procedura di asta e registro nel corso del 2021, così da aumentare l'arco temporale di vigenza del decreto e dare maggior certezza agli operatori; l'assegnazione del premio sul totale dell'energia prodotta dagli impianti fotovoltaici realizzati in sostituzione di coperture in amianto o eternit in luogo della sola energia immessa in rete; la priorità ad impianti realizzati su discariche chiuse e ripristinate, nonché su aree per le quali risulta rilasciata la certificazione di avvenuta bonifica; l'inserimento di un criterio di salvaguardia tecnologica tale per cui, al verificarsi di condizioni particolarmente sfavorevoli per una fonte in competizione con altre all'interno dello stesso contingente, quest'ultima venga preservata con l'attivazione di un contingente dedicato; la possibilità, per impianti idroelettrici ed eolici, di usare componenti rigenerati, seppur con una aumentata riduzione della tariffa incentivante; la richiesta di cauzioni a garanzia della concreta realizzazione dei progetti iscritti al registro, in misura comunque adeguatamente inferiore alle cauzioni previste per le aste.

Scenari futuri – Continueranno a diminuire i costi per produrre energia elettrica dal sole e dal vento, già crollati rispettivamente del 73% e del 23% dal 2010. Entro il 2020 le rinnovabili saranno più convenienti delle fonti energetiche tradizionali, entro il 2019 gli impianti eolici e fotovoltaici nei contesti migliori offriranno energia elettrica per un equivalente di 3 centesimi di dollaro/kWh, o meno. Nel prossimo decennio, tutte le tecnologie di generazione di energia rinnovabile saranno più convenienti dei combustibili fossili, con costi di produzione dell'elettricità tra 3 e 10 cent di dollaro/kWh (Fonte Irena)

Focus sull’efficienza energetica – Dal Rapporto annuale sull’efficienza energetica dell’Enea emerge come il nostro Paese abbia investito oltre 3,7 miliardi di euro nel 2017 grazie agli ecobonus con un risparmio stimato di 112 ktep/anno. Tutto questo grazie alle 421.997 richieste di detrazione fiscale del 65% per interventi di riqualificazione energetica del patrimonio immobiliare esistente. Ci sono poi le 43.227 richieste mediante il meccanismo del Conto Termico, corrispondenti a oltre 180 milioni di euro di incentivi, dei quali 62 milioni di euro relativi a interventi di efficienza energetica della Pubblica Amministrazione. Le misure incentivanti e le normative stringenti hanno portato a 

risparmi energetici conseguiti pari a poco più di 8 Mtep/anno, equivalenti a quasi il 52% dell’obiettivo finale per il periodo 2011-2020, previsto nel PAEE 2014. Il residenziale ha già oggi raggiunto l’obiettivo atteso al 2020 (al 99,2%); per l’industria siamo a metà (49%), mentre siamo ancora indietro se guardiamo ai trasporti (30,7%) e ancor più al terziario (17, 5%). Ed è in quest’ultimo comparto, in cui rientra l’amministrazione pubblica, che quest’anno si è potuto contare su 62 milioni di euro per interventi di efficientamento nelle proprie strutture tramite il “Conto Termico” (Fonte Enea).

Focus eolico – Secondo i dati statistici del Global Wind Energy Council (GWEC), la quota di installato del 2017 è di 52,5 GW, in calo di circa 2,1 GW rispetto al 2016, per un totale cumulativo di 539,6 GW circa, di cui 18,8 GW da impianti offshore. Occorre tuttavia ricordare che nel 2001 si era appena a 24 GW totali. Da questa data, cioè in 17 anni, la capacità eolica globale è cresciuta di oltre 23 volte. Nel 2017 la Cina è stato il paese che ha installato più turbine eoliche: 19,2 GW, cioè il 37% del totale -  tanto, ma meno del 2016 - , arrivando ad una potenza cumulativa di 188,2 GW.  I primi 10 paesi detengono l’85% della potenza eolica mondiale, un dato che fa capire quanto la tecnologia debba ancora superare i confini  dei principali mercati storici e approdare in quelli emergenti con grande potenzialità: basti pensare all’America Latina, dove nel 2017 sono stati messi in rete solo 2,5 GW eolici (totale: 17,9 GW), o all’Africa e al Medio Oriente, dove l’installato dello scorso anno è stato di soli 621 MW (totale: 4,5 GW).  Sempre nel 2017, l’Europa ha avuto il suo miglior anno di sempre, guidata dalla Germania con oltre 6 GW. Ottimi risultati nel Regno Unito e in ripresa il mercato francese. Anche Finlandia, Belgio, Irlanda e Croazia hanno stabilito nuovi record. Sebbene l’energia eolica copra solo il 5% del fabbisogno elettrico mondiale, l’industria e la tecnologia eolica appaiono mature e fortemente competitive sul mercato energetico (Fonti GWEC e Anev).

Focus fotovoltaico – Il settore fotovoltaico sta crescendo in tutto il mondo: nel 2017 le installazioni di impianti fotovoltaici hanno sfiorato per la prima volta quota 100 gigawatt (GW). Il fotovoltaico sta vivendo un nuovo boom, soprattutto in Europa: nel 2018 gli esperti prevedono un aumento superiore ai 10 GW, che non si aveva da anni. Già lo scorso anno il mercato solare europeo aveva registrato una crescita annuale del 28 %, con 8,61 GW. La spinta più importante in Europa proviene dalle gare d'appalto e dai contratti di acquisto di energia, dove il fotovoltaico si distingue grazie alla sua convenienza. Anche l'interesse per l'autoconsumo di energia solare sta contribuendo a questo sviluppo. Il fotovoltaico potrebbe soddisfare il 13% della domanda energetica mondiale nel 2030, rispetto al 2% del 2016. Lo prevede l'Agenzia internazionale per le energie rinnovabili, secondo cui l'industria solare è pronta per un'espansione di massa, trainata soprattutto da un calo consistente dei costi. La previsione al 2030 è tra i 1.760 e i 2.500 Gigawatt, rispetto ai 227 Gigawatt attuali. Finora, sottolineano gli esperti, il fotovoltaico ha consentito di evitare l'immissione in atmosfera di 300 milioni di tonnellate di CO2 all'anno, e nel 2030 potrebbe far risparmiare al Pianeta 3 miliardi di tonnellate di anidride carbonica (Fonti Irena e GTM Research). 

Focus accumulo elettrico – Un rapporto sui sistemi di accumulo dell’Energy & Strategy Group del Politecnico di Milano evidenzia che in Italia il mercato potenziale della “riserva di energia” da qui al 2025 è stimato in 150 milioni di euro, di cui il 50% relativo ai sistemi ex novo (oltre 25.000 realizzazioni) e il restante 50% al retrofit (circa 21.000 realizzazioni).  Nel 2016 il mercato dei sistemi di accumulo ha registrato nel mondo la cifra record di 1,2 GW di capacità globale installata, con un aumento di 500 MW rispetto a un anno prima. Il mercato dei SdA oggi vale 6 miliardi di euro, ma già nel 2020 dovrebbe superare i 15 miliardi. Secondo le ultime previsioni di GlobalData, la capacità installata nei dispositivi di storage energetico a livello mondiale toccherà 14 GW nel 2020 (era 1,5 GW nel 2015).
Focus mobilità sostenibile – Nel 2017 sono state vendute nel mondo quasi 1,2 milioni di auto elettriche, con una crescita del 57% rispetto al 2016 (erano circa 750mila) e più del doppio delle 537mila vetture elettriche del 2015. Un trend positivo che, secondo le previsioni, dovrebbe continuare anche nel 2018, con quasi due milioni di nuovi veicoli elettrici attesi sul mercato. In Italia si registra la stessa dinamica di crescita, ma i numeri sono ancora piuttosto esigui, se paragonati ai valori del mercato europeo e globale. Nel 2017, infatti, sono state vendute 4.827 auto elettriche (erano 2.560 l’anno precedente), appena lo 0,24% del totale dei veicoli italiani (0,1% nel 2016), fra cui 1.964 full-electric (BEV, +40% rispetto al 2016) e 2.863 auto “plug in” (i veicoli con la possibilità di ricarica associata ad un motore tradizionale), che sono aumentate del 150% e che per la prima volta hanno superato le BEV (Fonte Ricerca Politecnico di Milano). Numeri ben lontani da Norvegia e Germania, che con 62.000 e 55.000 immatricolazioni sono i primi mercati in Europa. 

In Italia circolano 3,4 milioni di auto alimentate grazie a propulsioni e carburanti alternativi. Di queste 2,3 milioni (5,99%) sono a doppia alimentazione benzina – GPL, 926.704 (2,41) a doppia alimentazione benzina – Metano, 174.087 (0,45%) sono ibride benzina, 7.560 (0,02%) ibride-gasolio. Tutte insieme, rappresentano l’8,88% del circolante, che è pari a 38,5 milioni di unità. Le cosiddette “alternative” sono in crescita rispetto al 2016, quando valevano l’8,58% (l’8,33 a fine 2015).  

